PAROLA VERITÀ FEDE 

Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva
Nell’Antico Testamento grembo dello Spirito Santo era solo il Signore, il Creatore Onnipotente, il Dio del cielo e della terra. Neanche Mosè è stato grembo dello Spirito Santo. È il Signore che prende parte dello Spirito che è su di lui e lo posa sui settanta anziani: “Mosè dunque uscì e riferì al popolo le parole del Signore; radunò settanta uomini tra gli anziani del popolo e li fece stare intorno alla tenda. Allora il Signore scese nella nube e gli parlò: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito. Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare nell’accampamento. Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!». E Mosè si ritirò nell’accampamento, insieme con gli anziani d’Israele” (Num 11,24-30). Lo Spirito del Signore è dato solo da Dio, da nessun altro.

Tutto cambia con il Nuovo Testamento. La Vergine Maria è piena di grazia. Lo Spirito Santo la copre con la sua ombra. Avvolge tutto il suo cuore, la sua anima, il suo spirito, il suo corpo. Dal seno della sua anima e del suo cuore, lo Spirito Santo si versa su Elisabetta e sul bambino da lei portato nel grembo, ma anche viene fuori come purissima preghiera innalzata Signore  per cantare le meraviglie delle sue opere: “In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre» (Lc 1,39-55). Maria diviene così figura di Cristo Gesù e realtà di ogni discepolo del Signore. Quanto è avvenuto nella casa di Zaccaria deve avvenire nella casa del mondo. Chi deve portare lo Spirito nella casa del mondo sono gli Apostoli e ogni discepolo.
I farisei udirono che la gente andava dicendo sottovoce queste cose di lui. Perciò i capi dei sacerdoti e i farisei mandarono delle guardie per arrestarlo. Gesù disse: «Ancora per poco tempo sono con voi; poi vado da colui che mi ha mandato. Voi mi cercherete e non mi troverete; e dove sono io, voi non potete venire». Dissero dunque tra loro i Giudei: «Dove sta per andare costui, che noi non potremo trovarlo? Andrà forse da quelli che sono dispersi fra i Greci e insegnerà ai Greci? Che discorso è quello che ha fatto: “Voi mi cercherete e non mi troverete”, e: “Dove sono io, voi non potete venire”?». Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato. All’udire queste parole, alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il profeta!». Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene forse dalla Galilea? Non dice la Scrittura: Dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo?». E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui (Gv 7,32-44). 

Gesù è il grembo dal quale lo Spirito Santo sgorga e si posa sugli Apostoli, Essi dovranno divenire grembo per il dono dello Spirito con l’imposizione della mani a quanti, dopo aver ascoltato la Parola di Cristo Gesù, si convertono e si lasciano fare corpo di Cristo nelle acque del battesimo. Chi ha ricevuto lo Spirito Santo diviene grembo dal quale sempre dovrà sgorgare come Spirito di conversione e di attrazione a Cristo e alla sua Parola di vita eterna. Se Apostoli e discepoli non sono grembo dello Spirito Santo della vera conversione e della vera attrazione alla Parola di Gesù Signore, lo Spirito di Dio che viene dato nei sacramenti potrà produrre ben pochi frutti. Oggi il fallimento e la miseria della pastorale consiste proprio in questo: non si è grembo dello Spirito Santo, non sgorga da noi lo Spirito della vera conversione e della vera attrazione a Cristo Gesù e al suo Vangelo. Lavoriamo, ma non produciamo frutti di vita eterna.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù sia vero grembo dello Spirito Santo.
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